
MATER FATIMA 20.02.2020 
 

“Unisciti in preghiera con il mondo” - “Fai sorridere la Madonna” 
 

ADORAZIONE – ROSARIO – CONSACRAZIONE 
 

Per la Pace, per la vita, per la famiglia e per i sacerdoti 
 

Cappella del Volto Santo 
Basilica di Santa Teresa di Gesù Bambino - Via Volturno 1 – Verona 

 

20 FEBBRAIO 2020 
Centenario della nascita al cielo di Santa Giacinta Marto 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA  dalle 15.00 alle 22.00 
 

ROSARIO E CONSACRAZIONE 

Tre appuntamenti:   ore 15.45   //   ore 17.45   //   ore 20.45 
 

CONSACRAZIONE al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria, 

con il metodo di San Luigi Maria Grignion de Monfort… 
 

Messaggio della Madonna a Fatima: 

«Mio Figlio vuole stabilire la devozione al mio Cuore Immacolato. 

A chi praticherà questa devozione io prometto la salvezza, 

e queste anime saranno predilette da Dio, 

come fiori posti da Me per ornare il Suo trono» (13 giugno 1917) 
 

Le missioni particolari donate dalla Madonna a Fatima 

a ciascuno dei tre pastorelli: 

A Francesco – pregare per consolare Dio offeso dai peccati 

A Giacinta – pregare per la conversione dei peccatori 

  A Lucia  – pregare per diffondere la devozione  

   al Cuore Immacolato di Maria nel mondo intero 
 

 

 

 

 

I Sacri Cuori di Gesù e di Maria 
 

Si tratta di percepire come Dio abbia voluto stabilire un legame tra il Sacro Cuore di Gesù, il Cuore 
Immacolato di Maria e il cuore di ogni credente, affinché si possa realizzare pazientemente nella storia 
ciò che preghiamo nella liturgia: «È questo il disegno del Padre: fare di Cristo il cuore del mondo!». 

 

Eucaristia e Rosario 
 

La prima comunione di Lucia  
Nel 1913 Lucia (molto ben preparata) ebbe il permesso eccezionale di fare la Prima Comunione 
all’età di sei anni. 
Il giorno prima ebbe la fortuna di potersi confessare con un santo sacerdote, che le disse: «Figlia 
mia, la tua anima è il tempio dello Spirito Santo. Conservala sempre pura, affinché Lui possa 
continuarvi la Sua azione divina».  



Racconta Lucia: «Nell’udire queste parole mi sentii compenetrata di rispetto verso il mio intimo, e 
chiesi al buon sacerdote come dovevo fare. Mi disse: “Mettiti in ginocchio ai piedi della Madonna e 
domandale con molta fiducia che si prenda cura del tuo cuore, che lo prepari a ricevere domani 
degnamente il Suo amato Figlio, e che lo custodisca per Lui solo”. Io ero abituata a pregare 
davanti alla statua della Madonna del Rosario; perciò andai lì e le chiesi, quindi, con tutto l’ardore 
di cui fui capace, che custodisse soltanto per Iddio il mio povero cuore. Nel ripetere varie volte 
quest’umile supplica con gli occhi fissi sulla statua, mi parve che Lei sorridesse e che, con uno 
sguardo e un gesto di bontà, mi dicesse di sì. Rimasi così inondata di tanta letizia, che con 
difficoltà riuscivo a pronunciare una parola». 
L’indomani era proprio la festa del Sacro Cuore: appena ricevuta l’Eucaristia, Lucia continuò il suo 
dialogo direttamente con Gesù: «Lo pregai così: “Signore, fammi santa, conserva il mio cuore 
sempre puro, soltanto per Te”. In quel momento mi sembrò che il nostro buon Dio mi dicesse, nel 
profondo del mio cuore, queste chiare parole: “La grazia che oggi ti è concessa resterà viva nella 
tua anima, producendo frutti di vita eterna”. Mi sentivo così trasformata in Dio!». 
 

Il Cuore di Gesù e il Cuore di Maria! 
 

Santa Giacinta Marto prossima alla morte 
Ascoltiamo la voce della piccola Giacinta morente (quando stava per compiere dieci anni) che 
raccomandava a Lucia: «Ormai mi manca poco per andare in cielo. Tu rimani quaggiù per dire che 
Dio vuole stabilire nel mondo la devozione all'Immacolato Cuore di Maria. Quando verrà il 
momento di dirlo, non ti nascondere. Di’ a tutti che Dio ci concede le grazie per mezzo del Cuore 
Immacolato di Maria. Che gliele chiedano, perché il Cuore di Gesù vuole che al suo fianco si veneri 
il Cuore Immacolato di Maria. Che domandino la pace al Cuore Immacolato di Maria, perché Dio 
l'ha affidata a Lei. Se io potessi mettere nel cuore di tutti il fuoco che mi brucia qui dentro nel 
petto e che mi fa amare tanto il Cuore di Gesù e il Cuore di Maria!». E aggiungeva: «Io amo tanto 
il Cuore Immacolato di Maria. È il cuore della nostra mammina del Cielo! A te non piace 
immensamente di ripetere molte volte: “dolce Cuore di Maria”, “immacolato Cuore di Maria”? A 
me piace tanto, tanto». 
 

Il Sacro Cuore di Gesù e i santi 
 

Amore per Amore 
Gesù disse a santa Margherita Maria Alacoque: «Ecco quel Cuore che ha tanto amato gli uomini da 
non risparmiare nulla fino al sacrificio supremo senza limiti e senza riserve, per dimostrare il suo 
amore. La maggior parte degli uomini però mi ricambia con l’ingratitudine, che manifesta con 
irriverenze, sacrilegi e con l’apatia e il disprezzo verso di me in questo sacramento d’amore. Ma ciò 
che maggiormente mi affligge è il vedermi trattato così male perfino dai cuori a me consacrati». 
Gesù le aveva mostrato il Suo Cuore “infiammato di carità”, e le aveva detto che quell’immagine 
doveva essere diffusa in tutto il mondo perché era urgente che tutti i cristiani imparassero a 
provare «più amore per l’Amore». 
Gesù, attirami, noi correremo 
«Ho scoperto il Cuore del Signore, il mio Re, mio Fratello, mio Amico, il mio buon Gesù. E questo 
Cuore è mio! Avendo dunque trovato questo Cuore, che nello stesso tempo è tuo e mio, amabile 
Gesù, io ti invocherò come mio Dio; e Tu attirami completamente al tuo Cuore» (San 
Bonaventura). 
Fa’ che io ti rassomigli, Gesù! 
Preghiamo la bella giaculatoria: “Gesù, mite e umile di cuore, fa’ il cuore mio simile al tuo!”. 
 
 



MATER FATIMA 20.02.2020 
 

Consacrazione al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria 
 

“I Santi Cuori di Gesù e di Maria hanno su di voi dei progetti di misericordia” 
“I cuori di Gesù e di Maria sono attenti alla voce delle vostre suppliche”. 

(L’angelo ai pastorelli di Fatima) 
 

«Consacrare il mondo al Cuore Immacolato di Maria significa avvicinarci, mediante l'intercessione 
della Madre, alla stessa sorgente della vita, scaturita sul Golgotha... Significa ritornare sotto la 
croce del Figlio. Di più: vuol dire consacrare questo mondo al Cuore trafitto del Salvatore, riportarlo 
alla fonte stessa della sua Redenzione... Consacrarsi al Cuore di Maria vuol dire quindi arrivare a 
Gesù per la via più breve, al Figlio attraverso la Madre, per poter vivere con Lui una personale 
esperienza di amicizia e di amore» (papa san Giovanni Paolo II, il 13 maggio 1982, un anno dopo 
l’attentato da lui subìto). 
 

 

Consacrazione al Sacro Cuore di Gesù 
(santa Margherita Maria Alacoque) 

 

Io …………, dono e consacro al Cuore adorabile di nostro Signore Gesù Cristo la mia 
persona e la mia vita, le mie azioni, pene e sofferenze, per non voler più servirmi 
d'alcuna parte del mio essere, che per onorarlo, amarlo e glorificarlo. È questa la 
mia volontà irrevocabile: essere tutto suo e fare ogni cosa per suo amore, 
rinunciando di cuore a tutto ciò che potrebbe dispiacergli. Ti scelgo, o Sacro Cuore, 
come unico oggetto del mio amore, come custode della mia via, pegno della mia 
salvezza, rimedio della mia fragilità e incostanza, riparatore di tutte le colpe della 
mia vita e rifugio sicuro nell’ora della mia morte. Sii, o Cuore di bontà, la mia 
giustificazione presso Dio, tuo Padre, e allontana da me la sua giusta indignazione. O 
Cuore amoroso, pongo tutta la mia fiducia in te, perché temo tutto dalla mia malizia 
e debolezza, ma spero tutto dalla tua bontà. Consuma, dunque, in me quanto può 
dispiacerti o resisterti; il tuo puro amore s’imprima profondamente nel mio cuore, in 
modo che non ti possa più scordare o essere da te separato. Ti chiedo, per la tua 
bontà, che il mio nome sia scritto in te, poiché voglio concretizzare tutta la mia 
felicità e la mia gloria nel vivere e morire come tuo servo. Amen. 
 

Atto di consacrazione a Maria 
(san Luigi Maria Grignion da Montfort) 

 

O Sapienza eterna ed incarnata, o amabilissimo e adorabilissimo Gesù, vero Dio e 
vero Uomo, Figlio unico dell’eterno Padre e di Maria sempre Vergine, io ti adoro 
profondamente sia nel seno e negli splendori del Padre, durante l’eternità, sia nel 
seno verginale di Maria, tua degnissima Madre, nel tempo dell’Incarnazione. 
Ti ringrazio perché ti sei annientato prendendo la forma di servo, per liberarmi dalla 
crudele schiavitù del demonio. Ti lodo e ti glorifico per aver voluto sottometterti a 
Maria, tua santa Madre, in ogni cosa, al fine di rendermi per mezzo di lei tuo servo 
fedele. 



Ma, ingrato ed infedele che sono, non ho mantenuto i voti e le promesse che ti ho 
fatto così solennemente nel santo Battesimo e non ho adempiuto ai miei obblighi. 
Non merito di essere chiamato tuo figlio e tuo servo. E siccome non c’è nulla in me 
che non meriti le tue ripulse e il tuo sdegno, non oso più avvicinarmi da solo alla tua 
santissima e augustissima Maestà. 
Ricorrerò all’intercessione della tua santa Madre, che mi hai assegnata come 
mediatrice presso di te: per mezzo suo spero di ottenere da te la contrizione e il 
perdono dei miei peccati, l’acquisto e la conservazione della sapienza. 
 
Ti saluto, dunque, o Maria Immacolata, tabernacolo vivente della Divinità, in cui 
nascosta la Sapienza eterna vuol essere adorata dagli angeli e dagli uomini. Io ti 
saluto, Regina del cielo e della terra, al cui impero è sottomesso ogni suddito di Dio. 
Ti saluto, rifugio sicuro dei peccatori, la cui misericordia non mancò mai a nessuno. 
Esaudisci i desideri che ho della divina Sapienza e ricevi i voti e le offerte che la mia 
pochezza ti presenta. 
Io …………., peccatore infedele, rinnovo e riaffermo nelle tue mani i voti del mio 
Battesimo: rinunzio per sempre a Satana, alle sue vanità e alle sue opere, e mi do 
interamente a Gesù Cristo, Sapienza incarnata, per portare dietro a Lui la mia croce, 
tutti i giorni della mia vita. 
E affinché gli sia più fedele di quanto lo fui fin qui, io ti eleggo oggi, o Maria, alla 
presenza di tutta la corte celeste, per mia Madre e Padrona. Mi abbandono e 
consacro, come tuo servo, il mio corpo e la mia anima, i miei beni interiori ed 
esteriori, e il valore stesso delle mie azioni buone, passate, presenti e future, 
lasciandoti intero e pieno diritto di disporre di me e di quanto mi appartiene, senza 
eccezione, per la maggior gloria di Dio nel tempo e nell'eternità. 
Ricevi, o Vergine benigna, questa piccola offerta del mio servizio, in onore e in 
unione della sottomissione che la Sapienza eterna si compiacque di avere alla tua 
maternità, in omaggio al potere che entrambi avete su questo miserabile peccatore, 
in ringraziamento dei privilegi di cui ti favorì la Santissima Trinità. 
Dichiaro che d’ora innanzi io voglio, quale tuo vero servo, cercare il tuo onore e la 
tua obbedienza in ogni cosa. 
O Madre ammirabile, presentami al tuo caro Figlio, in qualità d’eterno servo, 
affinché avendomi riscattato per mezzo tuo, per mezzo tuo mi riceva. 
O Madre di Misericordia, concedimi la grazia di ottenere la vera Sapienza di Dio e di 
mettermi nel numero di quelli che tu ami, ammaestri, guidi, nutri e proteggi, come 
tuoi figli e tuoi servi. 
O Vergine fedele, rendimi in tutte le cose un così perfetto discepolo, imitatore e 
servo della Sapienza incarnata, Gesù Cristo, tuo Figlio, affinché io giunga, per tua 
intercessione e a tuo esempio, alla pienezza della Sua età sulla terra e della Sua 
gloria in Cielo. 
Amen. 


